
AL MANSOUR HAIFAA 
LA BICICLETTA VERDE 
AVVENTURA, EMOZIONI, INTERCULTURA, 
ROMANZI DI FORMAZIONE, SOCIETÀ, STORIA, 
STORIE DI RAGAZZI E RAGAZZE; 
DA DIECI ANNI E OLTRE. 
WADJDA È UNA BAMBINA DI 10 ANNI CHE 

VIVE ALLA PERIFERIA DI RIYADH, LA 

CAPITALE SAUDITA. NONOSTANTE VIVA IN 

UN MONDO TRADIZIONALISTA, WADJDA È 

UNA BAMBINA AFFETTUOSA, SIMPATICA, 
INTRAPRENDENTE E DECISA A SUPERARE I 

LIMITI IMPOSTI DALLA SUA CULTURA. 

DOPO UNA LITE CON L’AMICO ABDULLAH, 
UN RAGAZZINO DEL QUARTIERE CON CUI 

NON AVREBBE IL PERMESSO DI GIOCARE, 
WADJDA METTE GLI OCCHI SU UNA 

BELLISSIMA BICICLETTA VERDE, IN 

VENDITA NEL NEGOZIO VICINO CASA. 

WADJDA VUOLE DISPERATAMENTE LA 

BICICLETTA PER POTER BATTERE L’AMICO 

ABDULLAH IN UNA GARA. TUTTAVIA LA 

MAMMA DI WADJDA, PER PAURA DELLE 

POSSIBILI RIPERCUSSIONI DA PARTE DI 

UNA SOCIETÀ CHE CONSIDERA LE 

BICICLETTE UN PERICOLO PER LA VIRTÙ 

DELLE RAGAZZINE, NON PERMETTE CHE LA 

FIGLIA ABBIA UNA SIMILE DIAVOLERIA. 

WADJDA DECIDE QUINDI DI PROVARE A 

GUADAGNARE I SOLDI DA SOLA, 
CONSAPEVOLE CHE SUA MADRE È TROPPO 

DISTRATTA PER ACCORGERSI DI CIÒ CHE 



ACCADE, OCCUPATA COM’È A CONVINCERE 

IL MARITO A NON PRENDERE UNA SECONDA 

MOGLIE. BEN PRESTO PERÒ I PIANI DI 

WADJDA VENGONO OSTACOLATI, QUANDO 

VIENE SCOPERTA A FARE DA “CORRIERE” 

TRA DUE INNAMORATI. GIUSTO NEL 

MOMENTO IN CUI STA PER PERDERE LA FEDE 

NEI SUOI PROGETTI DI GUADAGNO, VIENE A 

SAPERE DEL PREMIO IN DENARO PER LA 

GARA DI RECITAZIONE DEL CORANO. COSÌ 

SI DEDICA COMPLETAMENTE ALLA 

MEMORIZZAZIONE E RECITAZIONE DEI VERSI 

CORANICI, E LE SUE INSEGNANTI 

COMINCIANO A VEDERLA COME UNA 

RAGAZZA PIA. LA GARA NON SARÀ FACILE, 
SPECIALMENTE PER UNA “COMBINAGUAI” 

COME WADJDA, MA LA BAMBINA NON 

DEMORDE. É DETERMINATA A COMBATTERE 

PER I SUOI SOGNI... IL MONDO DE “ LA 

BICICLETTA VERDE” È UN MONDO DI DONNE 

NEL QUALE CIASCUNA HA RUOLO 

SIGNIFICATIVO: L’AUTORITÀ 

ISTITUZIONALE CUI È DEMANDATA LA 

PRIMA FORMAZIONE RELIGIOSA (LA 

DIRETTRICE SCOLASTICA INFLESSIBILE, CHE 

CAMMINA SU DUE VISIBILI TACCHI DI 

IPOCRISIA), L’AUTORITÀ FAMILIARE (LA 

MADRE CHE SI DIBATTE TRA IMPOSIZIONE 

TEOLOGICA ED AMORE MATERNO), 
L’UMANITÀ CHE TRASGREDISCE IN NOME DI 

DIRITTI ELEMENTARI NEGATI (LA 

GIOVINETTA DELLA BICICLETTA), LA 



PLATEA DELLE DONNE TOCCATE DALLA 

TENTAZIONE (LE COMPAGNE DELLA SCUOLA 

CORANICA), MA CHE NON TROVANO IL 

CORAGGIO DI LOTTARE APERTAMENTE. SUL 

TERRAZZO LA MAMMA CHE FUMA DI 

NASCOSTO RIVELA ALLA FIGLIA CHE IL 

PADRE STA PER PRENDERE UNA SECONDA 

MOGLIE PERCHÉ LEI NON RIESCE A DARGLI 

UN MASCHIO E MENTRE SI ABBRACCIANO LE 

MOSTRA LA BICICLETTA VERDE CHE LE HA 

COMPRATO. E WADJDA SFRECCIA LIBERA 

PER LE STRADE CITTÀ, VOLA VERSO IL 

MARE, MOSTRANDO LE ESILI GAMBE E IL 

SUO JEANS ANTICONFORMISTA, IRONICO E 

COMMOVENTE, QUESTO ROMANZO 

RACCONTA UNA RIVOLUZIONE, QUOTIDIANA 

E TUTTA AL FEMMINILE, PER LA CONQUISTA 

DELLA PARITÀ. 


